
AGENDA  

(a cura di Massimiliano Marcucci) 

 

In questa agenda riprendiamo i principali eventi culturali che hanno visto 
l'organizzazione o la partecipazione della Fondazione, dal 2016 ad oggi. 

 

Nel 2016 è continuata l'attività con gli incontri pubblici, in particolare con il nuovo 

ciclo “Politica, immagini, letture” (in collaborazione con l'Istituto Gramsci di 
Grosseto, con la presenza di Michele Prospero, Romano Luperini, Antonio Fanelli e  

Vanessa Roghi) e con la discussione su due nuovi testi su Luciano Bianciardi, 

Bianciardi bibliotecario a Grosseto di Elisabetta Francioni, presentato a Roma, 
Firenze e Grosseto, e  Io mi oppongo: Luciano Bianciardi garibaldino e ribelle di 

Arnaldo Bruni, presentato a Firenze. 

A fine anno è stato organizzato sempre a Firenze, alla Biblioteca delle Oblate, un 

ciclo di 5 lezioni su Bianciardi, curate da Arnaldo Bruni. 
La stampa a cura di Excogita de Il fuorigioco mi sta antipatico ha fornito lo spunto 

per discutere del rapporto tra Bianciardi e il mondo del calcio. 

 
Nel 2017 c'è stato un avvicendamento al vertice della Fondazione: Massimiliano 

Marcucci, già Direttore del Comitato Scientifico, è stato nominato Presidente, 

subentrando a Luciana Bianciardi; alla Vicepresidenza è stata chiamata Paola Mauri, 

in rappresentanza della Unicoop Tirreno; nuovi componenti del Consiglio di 
Amministrazione sono risultati Rossano Marzocchi, per il Comune di Grosseto, Paola 

Vaselli, per la Coop. Uscita di Sicurezza, e Cristina Citerni, in rappresentanza della 

CGIL. 
Il Comitato Scientifico si è poi arricchito di nuovi componenti quali il prof. David 

LaMantia, la prof.ssa Laura Ciampini e lo scrittore Sasha Naspini. 

 

Sono proseguiti incontri e presentazioni di libri, tra i quali quelli con il romanziere e 
docente universitario Gabriele Pedullà, con il giornalista, traduttore e narratore Bruno 

Arpaia e con il professor Domenico Losurdo. 

 
Tra gli eventi spicca in particolare, l'organizzazione di un Convegno internazionale 

dal titolo Migranti: il Messico, il Mediterraneo, l'Italia, il 20 maggio, alla presenza di 

Padre Alejandro Solalinde, messicano, candidato al premio Nobel per la pace 2017, 

ed Enrico Calamai, diplomatico, viceconsole in Argentina al tempo dei 
desaparecidos. 

 

Nel 2018 si è organizzato, da gennaio ad aprile, nell'ambito dell'attività accademica 

dell'Università delle Tre Età di Grosseto, un ciclo di lezioni tenute dai componenti del 
Comitato Scientifico. 

Si è trattato di sette lezioni che hanno indagato Bianciardi nella sua attività di 

narratore, giornalista, traduttore e organizzatore culturale. 
Da un inquadramento generale della vita e delle opere, si è passati al periodo 

grossetano, quello della biblioteca e dell'impegno culturale, ben descritto ne Il lavoro 



culturale, per poi giungere al disincanto milanese, attraverso La vita agra e le 

innumerevoli collaborazioni giornalistiche, per concludere con la sua passione di tutta 

una vita, quel Risorgimento sognato e narrato in molti libri.  

 
Poi la Fondazione ha dedicato, il 17 marzo, una giornata di studio a Il Lavoro 

culturale, per i 60 anni dalla prima pubblicazione, con le relazioni di  Giulio Ferroni, 

Arnaldo Bruni, Gaetano Prampolini, Federico Pierotti, Giuseppe Lupo, Giuseppe 

Corlito.  
E' emersa ancora una volta l'originalità del Lavoro, in un contesto culturale molto 

ricco in ambito nazionale e locale (si ricordi la presenza di Carlo Cassola a Grosseto 

in quegli anni). Riflessioni sulla lingua, su nuove forme stlistiche quali il cinema, 
sulla politica, sul mondo americano, la cui letteratura Bianciardi stava iniziando a 

tradurre alacremente, il tutto intessuto di una satira, come dice Bruni, “recuperata in 

chiave politica, dunque con la volontà di attualizzare e ammodernare le sue grandi 

radici settecentesche, da Swift a Parini”. 
 

Nel frattempo Lucia Matergi, già Presidente della Fondazione, è stata nominata 

Direttrice del Comitato Scientifico. 
 

Da segnalare ancora che, nell'ambito della rassegna "Parole e voci. Festival di lettura 

scenica", il 14 aprile, presso la Biblioteca comunale di Massa Marittima, la 

Fondazione ha presentato "... Questo è il problema ... o la problematica?", lettura del 
capitolo 6 del Lavoro e che, all'interno del Festival Resistente di Grosseto, il 22 

aprile, si è organizzata una lettura dal titolo "Bianciardi e l’antifascismo morale". 

A seguire, il 25 maggio, un incontro con Massimo Vedovelli sulla figura di Tullio De 
Mauro e un'altra lettura del sesto capitolo del Lavoro dal titolo “Altri politichesi, 

sessant'anni di lavoro culturale”. 
 

Per maggiori dettagli consulta il sito della Fondazione: 

http://www.fondazionebianciardi.it 
 

 

LE LOCANDINE DEI PRINCIPALI EVENTI 

http://www.fondazionebianciardi.it/


 



 



 



 



 



 

 



 



 

 

 

 

 
 


